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La Chiesa pontina in uscita anche a Natale
per essere presente nelle situazioni critiche

Restare vicini 
e attenti 
a chi soffre

Il vescovo Crociata con gli operai del presidio Aviointeriors

Famiglia, luogo santo
arole forti per la famiglia
quelle del vescovo Crociata

nell’omelia del 26 dicembre, festa
della Santa Famiglia di Nazaret.
«Ciò che il Signore ci vuole far
capire è che la famiglia non è una
prigione, un mondo chiuso nel
quale le persone esauriscono la
loro vita e la loro funzione dentro
un circuito isolato dal resto del
mondo e della vita. La famiglia è
il luogo in cui si impara a
diventare persone, per
comprendere la propria missione
nella vita». Ci sono anche varie
tendenze che si oppongono
all’insegnamento evangelico e
umano che viene dalle letture
della Messa. Tra queste, Crociata
ne ha evidenziate due: «La prima
è quella che fa del figlio un
oggetto del desiderio dei genitori,
se non addirittura solo della
donna. L’altra tendenza è quella
a privilegiare nel rapporto con i
figli la sola dimensione affettiva,
trascurando quella educativa».
L’intera omelia è disponibile sul
sito www.diocesi.latina.it.

P

l’omelia

DI REMIGIO RUSSO

n tempo di Natale in cui la diocesi
pontina non sta facendo mancare
l’attenzione verso coloro che vivono

oggi quella condizione di precarietà così
tanto simile a quella dell’ambiente in cui
nacque Gesù. Accanto al lavoro
misconosciuto, se non proprio silenzioso,
che durante l’anno è portato avanti nelle
comunità ecclesiali da decine di «uomini e
donne di buona volontà», c’è anche quello
più ufficiale con la presenza del vescovo
Mariano Crociata tra le persone che si
barcamenano tra mille difficoltà, che
lottano per la sopravvivenza o anche solo
per la propria dignità. Una particolare
attenzione è stata dedicata da Crociata al

U
mondo del lavoro. Il 23 scorso il vescovo ha
visitato il presidio permanente dei
lavoratori dell’Aviointeriors, a Latina,
rispondendo così all’invito a incontrarlo
ricevuto dagli stessi ex dipendenti, circa 70,
che da più di un anno e a turno “vivono” in
una tenda da campeggio davanti l’ingresso
dello stabilimento, lungo l’Appia, per
protesta contro il loro licenziamento.

Hanno ringraziato il vescovo per
l’attenzione e la sollecitudine dimostrata
nei loro confronti, segno anche di vicinanza
a tutti i lavoratori pontini – d’ogni settore –
colpiti dalla crisi e ora disoccupati. Da parte
sua Crociata ha dichiarato: «È molto
penoso incontrare persone che hanno perso
il lavoro e che guardano avanti senza
prospettive di riaverlo a breve. Il pensiero va
in modo particolare a tutti coloro che in
questi ultimi tempi hanno perso il lavoro
nel nostro territorio». Soprattutto, però, ha
auspicato «uno sforzo congiunto da parte di
tutti coloro che sono toccati da questo
problema (imprenditori, sindacati, politici e
istituzioni) affinché si adoperino, ancor più
e meglio di quanto non abbiano già fatto,
per trovare soluzioni che possano ridare
serenità ai singoli lavoratori licenziati e alle
loro famiglie». La vigilia di Natale, nel
pomeriggio, l’incontro con gli ospiti e i loro
familiari della Rsa e dell’hospice presso la
clinica Icot, dove ha presieduto la Messa
concelebrata anche dal cappellano don
Luca Di Leta. Invece, a Natale lo scambio di
auguri con i detenuti del carcere di Latina,
accompagnato dal cappellano don Nicola
Cupaiolo. Un Natale di vicinanza a chi
soffre, paradigma di quella misericordia già
applicata nel resto dell’anno e di cui tanto si
è parlato con l’apertura del Giubileo.

«Dalla parte degli ultimi»
n momento forte pro-
mosso dal Meic (Movi-
mento ecclesiale di Im-

pegno culturale), tenuto nelle
scorse settimane a Latina, ha
riunito un folto pubblico per la
presentazione del libro di An-
tonio Polselli, dirigente scola-
stico in pensione e scrittore
pontino. Dice già molto il ti-
tolo del libro «Dalla parte de-
gli ultimi. Venga il tuo regno»
(D’Arco edizioni), il cui prin-
cipio ispiratore è la giustizia in-
tesa come spazio di dignità per
tutti gli esseri umani. Sono in-
tervenuti Maria Forte, docente
di Storia e filosofia, e Sparta To-
sti, presidente dell’Istituto
Scienze umane e sociali, che
hanno curato rispettivamente
la prefazione e la presentazio-
ne; Roberto Paolo De Vito, vi-
ce–presidente Meic; Silvio
D’Arco, editore; Fabio D’Achil-
le, curatore della parte grafica;

Fausto Lanzuisi, insegnante di
religione e don Enzo Avelli,
parroco di Santa Rita. Un vi-
deo ha introdotto il testo in
un’atmosfera ricca di pathos.
L’incipit è stata una poesia del
sacerdote–poeta David Maria
Turoldo per introdurre nell’e-
tica delle virtù cristiane e anti-
cipare l’umanesimo delle Bea-
titudini. Il coordinatore Fausto
Lanzuisi si è soffermato sui due
titoli del libro, evocatori di un
cammino di fede che conduce
alla misericordia e alla profezia.
Di ri–generazione e ri–nascita
ha parlato la Forte, che ravvisa
nel testo il taglio umanista del-
l’autore: il trascendente e il di-
vino, via privilegiata per gli ul-
timi, lo scarto. Sparta Tosti si è
soffermata sulla visione onto-
logica del libro, incentrato sul-
la cultura dell’incontro che a-
pre alla dimensione relaziona-
le e sociale della Persona. Nel

libro, si avverte la voce del pe-
dagogista e dell’educatore at-
tento ad un’infanzia negata. La
sua attenzione è rivolta all’u-
manità dolente. In che modo
ci si può aprire all’altro? Solo
attraversando la porta della Mi-
sericordia si può giungere ad
una nuova visione del mondo.
Fabio D’Achille – ex alunno di
Polselli – illustra l’elegante ve-
ste tipografica del testo  evi-
denziandone la carta patinata
e le icone. De Vito ha affronta-
to il tema della giustizia, tema
che attraversa tutto il testo e
sfoggia come un fiume nel ma-
re del Regno, evocato e cele-
brato, nelle diverse lingue. Il li-
bro, come una cascata inces-
sante, è un’invocazione dello
Spirito, echeggiano tra le pagi-
ne le preghiere dei Padri della
Chiesa e della grande tradizio-
ne biblica. 

Stella Laudadio

U

il messaggio

L’indifferenza 
da sconfiggere
per avere la pace

a Messa del 1° gennaio è quella in
cui il vescovo presenta alle autorità
istituzionali e agli amministratori

della città e della provincia di Latina il
messaggio del Santo Padre per la 49ª
Giornata mondiale della Pace, fissata
appunto nel giorno della solennità di
Maria Madre di Dio. «Vinci
l’indifferenza e conquista la pace», è il
titolo voluto da papa Francesco e che
peraltro è in linea con i messaggi
precedenti da tre anni a questa parte.
Come ha rimarcato anche il vescovo
Crociata, rifacendosi al messaggio, «Dio
non è indifferente! A Dio importa
dell’umanità, Dio non l’abbandona!
All’inizio del nuovo». Testimonianza ne
è proprio il mistero dell’Incarnazione
di Gesù celebrata a Natale. Il messaggio
consegnato personalmente da Crociata
agli amministratori pubblici presenti
ha notevoli ricadute alle situazioni
locali. Intanto, come premessa, è stato
ribadito che «la pace è dono di Dio, ma
affidato a tutti gli uomini e a tutte le
donne, che sono chiamati a
realizzarlo». Nonostante i gravi
problemi che vivere un territorio come
quello pontino non si deve perdere «la
speranza nella capacità dell’uomo, con

la grazia di Dio, di
superare il male e a
non abbandonarsi
alla rassegnazione e
all’indifferenza».
Infatti, proprio
l’indifferenza tra le
persone e verso Dio
stesso è uno dei
pericoli maggiori
per la società
contemporanea
poiché «provoca

soprattutto chiusura e disimpegno, e
così finisce per contribuire all’assenza
di pace con Dio, con il prossimo e con
il creato». Quando poi investe il livello
istituzionale, l’indifferenza nei
confronti delle persone e della loro
dignità diventa una vera minaccia per
la pace. Per allontanare questi pericoli è
necessaria la conversione del cuore,
sapendo però che per vincere
l’indifferenza serve promuovere sempre
più una cultura di solidarietà e
misericordia.

L

Giubileo.Le celebrazioni nei vari centri,
indicazioni utili per vivere l’Anno Santo

ompletati in diocesi i riti per
l’avvio del Giubileo della
Misericordia. Dopo l’apertura

della Porta Santa della cattedrale di
San Marco, il 18 dicembre a Latina, il
vescovo Mariano Crociata la domenica
successiva ha aperto la seconda Porta
Santa diocesana, quella del santuario
della Casa del martirio di Santa Maria
Goretti, a Le Ferriere. Nella stessa
giornata anche nelle altre foranie è
stata organizzata una celebrazione per
significare maggiormente l’avvio di
questo Anno Santo. Dunque, Sante
Messe solenni sono state celebrate a
Terracina, Sezze e Priverno nelle
rispettive concattedrali, mentre a
Cisterna nella chiesa di Santa Maria
Assunta. Per esempio, proprio a
Terracina ha presieduto don Luigi
Libertini che concelebrato con i
parroci e i presbiteri della Forania. Ai
fedeli  che hanno gremito il duomo,
Libertini ha rivolto l’esortazione a
mantenere una giusta condotta di
fede, avendo Maria come esempio, la

quale ha messo «Dio al centro della
nostra vita e della nostra esistenza
senza fermarsi davanti a niente»,
portando la gioia in casa di Elisabetta.
Ecco perché «il Signore non può stare
nascosto, và portato, anche come
aiuto a coloro che non lo conoscono o
che in modo tiepido vivono la fede e
tutto questo viene dall’ascolto. Il
Giubileo della Misericordia fà aprire il
cuore alla santità, alla grazia, alla
giustizio, niente può fermare Dio, solo
il nostro no». Proprio, per vivere al
meglio questo Giubileo, la diocesi sta
attivando uno specifico sito web
www.giubileomisericordialatina.it e
una pagina Facebook dal titolo
«Giubileo della misericordia a Latina».
Attraverso questi strumenti sarà
possibile avere le informazioni
fondamentali sulle due Porte sante. In
particolare, la vera novità è quella per
cui attraverso il sito web sarà possibile
prenotare la presenza del proprio
gruppo in una della due Porte sante.

Emma Altobelli
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Messa con le autorità

Il vescovo Mariano Crociata
ha visitato il presidio dei
lavoratori dell’azienda
Aviointeriors rimasti
disoccupati. Poi i preziosi
incontri con gli anziani,
i malati e i carcerati

40 anni a Latina
na celebrazione di
ringraziamento e di

festa per un importante
anniversario. Così è stata
la Messa presieduta dal
vescovo, monsignor
Mariano Crociata, il 22
dicembre scorso nella
cattedrale, per il
quarantesimo anno del
Cammino
neocatecumenale a
Latina. A concelebrare
tanti parroci e diaconi
che a vario titolo
seguono i numerosi
fedeli che partecipano a
questo cammino. Questa
esperienza iniziò per
volontà di don Lorenzo
Scarfone a San Marco
tanto che oggi è una
presenza consolidata in
diocesi.

U
neocatecumenali

Da Coldiretti a Caritas 
doni di frutta e ortaggi 

n occasione del
Natale, i produttori di

«Campagna Amica»
(Coldiretti) e della coop
Garibaldi di Terracina
hanno donato frutta e
ortaggi alla Caritas
diocesana di Latina. Le
derrate sono state
benedette dal consigliere
ecclesiastico Coldiretti,
don Luigi Venditti, e
saranno destinate alla
mensa Caritas. A ricevere
la donazione il segretario
della Caritas, Angelo
Raponi, e il diacono
Gianni Maiorino,
responsabile della
mensa. 

I

solidarietàIl «Natale serrano» 
e la misericordia

elle scorse settimane si è tenuto a Latina il
«Natale dei serrani». Si tratta dell’incontro

dei soci del Serra Club pontino, ospitato nella par-
rocchia di Maria Immacolata a Borgo Carso, il cui
amministratore parrocchiale don Pasquale Bua è
anche assistente ecclesiastico locale del movi-
mento. La presidente Romana Guerrini e i soci del
Serra Club hanno così riflettuto in particolare sul
tema dell’Anno giubilare, chiamato in linguaggio
canonico un Anno Santo. Nella sua omelia, il ce-
lebrante ha evidenziato il tesoro inestimabile del-
l’Eucaristia, sorgente viva dalla quale attingere la
grazia; ha poi ricordato la missionarietà del ser-
rano a favore delle vocazioni specificando anche
che sempre il serrano, figlio di San Junipero Ser-
ra, è chiamato, in prima persona, a rinnovare la
misericordia, la riconciliazione e il perdono nei
confronti di chi ha sbagliato. Nel corso del suc-
cessivo pranzo fraterno, la presidente Guerrini ha
illustrato il programma per l’anno in corso, ac-
centuando le potenzialità e il senso di responsa-
bilità di ciascuno. (Ste.La.)
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Accogliere la Parola
scoltare, accogliere, lasciarsi coinvolgere
dalla Parola, è l’impegno che la nostra

diocesi si è proposto quest’anno; quella Pa-
rola che si è fatta carne e «ha posto la sua ten-
da in mezzo a noi». Espressione che rievoca
il segno biblico della tenda che Dio stesso ha
posto tra le tende del suo popolo in cammi-
no verso la terra promessa: la sua presenza;
il nuovo tempio è questo Bambino in cui «a-
bita tutta la pienezza della divinità».

Don Patrizio Di Pinto
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Domenica, 3 gennaio 2016 

l’agenda

8 GENNAIO:
– ore 10: incontro di formazione del
clero diocesano sul «Farsi ascoltare dai
ragazzi di oggi». Relatore fratel Enzo
Biemmi, della Comunità di Bose.
L’incontro si terrà presso la Curia
vescovile di Latina (ingresso da via
Sezze 16).

– ore 16.30: incontro formativo per
tutti i catechisti della diocesi pontina.
Relatore fratel Enzo Biemmi. Per
ricevere specifiche informazioni
inviare una mail a
direttoreucd@diocesi.latina.it.
L’incontro si terrà presso la Curia
vescovile di Latina (ingresso da via
Sezze 16).

– ore 18: Corso su «C’è ancora
l’ateismo?». Docente: prof.ssa Maria
Forte. Gli incontri si terranno presso la
Curia vescovile di Latina (ingresso via
Sezze 16). Per informazioni: 0773–
4068200 o mail
pastorale@diocesi.latina.it.


